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PREMESSA 

Il piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) dell’I.C. Garibaldi nasce dall’esperienza maturata 

dalla nostra istituzione scolastica a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 che nella seconda 

parte dell’anno 2019-20 ha determinato la sospensione delle attività didattiche e l’attivazione della didattica 

a distanza (DaD) così come stabilito dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 

2020. Durante il periodo di lockdown i docenti hanno garantito, seppur a distanza, la totale copertura delle 

attività didattiche previste dal curriculum, assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie e 

lo svolgimento della programmazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali. Ciò ha permesso a 

tutto il personale docente di autoformarsi sulla Didattica a distanza (DAD). 

Il presente Piano, che definisce le caratteristiche della DDI all’interno dell’I.C. Garibaldi, dovrà essere 

immediatamente reso operativo in tutti gli ordini di scuola dell’Istituto, qualora le condizioni 

epidemiologiche contingenti determinino la necessità di una nuova sospensione delle attività didattiche in 

presenza.  Il Piano tiene conto del contesto e assicura la sostenibilità delle attività proposte e un generale 

livello di inclusività prendendo in particolare considerazione le esigenze degli alunni più fragili e degli 

alunni con bisogni educativi speciali, per i quali risulta fondamentale anche il coinvolgimento delle famiglie.  



 

 

1. Quadro normativo di riferimento 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto la 

possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il territorio 

nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p).  

La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime 

indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già offerto alle istituzioni scolastiche il 

quadro di riferimento didattico operativo.  

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, 

all’articolo 2, comma 3,  stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a 

distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima 

vigente solo per i dirigenti scolastici ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 

2020, articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a distanza, obbligo concernente, nel caso del 

dirigente, per lo più adempimenti relativi alla organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti 

tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente 

connettività. Con riferimento, nello specifico, alle modalità e ai criteri sulla base dei quali erogare le 

prestazioni lavorative e gli adempimenti da parte del personale docente, fino al perdurare dello stato di 

emergenza, si rimanda alle disposizioni del comma 3-ter del medesimo DL 22/2020.  

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la didattica, anche 

a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la fruizione di modalità didattiche 

compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire l’inclusione scolastica e ad adottare misure 

che contrastino la dispersione.  

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro cui 

progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, per la 

tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale 

integrata.  

Su questa specifica ultima ed estrema eventualità, saranno gli Uffici scolastici regionali a intervenire a 

supporto delle istituzioni scolastiche, sulla base delle specifiche situazioni che avessero a manifestarsi, sulla 

scorta di quanto già previsto e sperimentato ai sensi dell’articolo 31, comma 3 dell’Ordinanza del Ministro 

dell’istruzione 16 maggio 2020, n. 10.  

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione con il Decreto n°39 

del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, di un Piano affinché gli Istituti siano 

pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle 

condizioni epidemiologiche contingenti”. 

Nel richiamare integralmente, nel merito, quanto già espresso all’interno del Documento per la 

pianificazione di cui al DM39/2020, si evidenzia che tutte le scuole, a prescindere dal grado di istruzione, 

dovranno dotarsi del suddetto Piano.  

L’elaborazione del Piano, allegato o integrato nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, riveste dunque 

carattere prioritario poiché esso individua i criteri e le modalità per riprogettare l’attività  didattica in DDI, a 

livello di istituzione scolastica, tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli alunni e gli studenti, in 

particolar modo degli alunni più fragili. 

2.Organizzazione della Didattica digitale integrata: analisi del fabbisogno, obiettivi da perseguire, 

strumenti da utilizzare, orario e frequenza delle lezioni. 



● Analisi del fabbisogno 

Con l’obiettivo di garantire, nell’eventualità di una nuova sospensione delle attività didattiche, il diritto 

all’istruzione anche agli studenti che non abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà, l’Istituto 

avvierà una rilevazione del fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività da parte degli alunni, in 

modo da pianificare la concessione in comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della scuola, 

prevedendo una priorità nei confronti degli studenti meno abbienti, con disabilità e/o con bisogni educativi 

speciali, attraverso dei criteri trasparenti di assegnazione - stabiliti dal Consiglio d’Istituto -  nel rispetto 

della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 

In linea con quanto prescritto dal DL 22 del 8/4/2020 e dalla successiva O.M. 134 del 9/10/20, gli studenti 

che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, possono fruire 

della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie, anche attraverso l'attivazione di 

percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e condivisi con le competenti strutture locali, ai 

fini dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare. 

I docenti referenti per l'inclusione operano periodici monitoraggi al fine di poter attivare, in caso di 

necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, in particolar 

modo per gli studenti con cittadinanza non italiana neo arrivati in Italia, anche con il supporto delle agenzie 

del territorio.  

● Obiettivi da perseguire 

- Omogeneità dell’offerta formativa: il Collegio Docenti, tramite il presente piano, fissa criteri e modalità 

per erogare la DDI, adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità a 

distanza tenendo conto del contesto e assicurando la sostenibilità delle attività proposte e un generale livello 

di inclusività, adottando metodologie che non rappresentino la mera trasposizione della didattica in 

presenza, ma che siano fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, e 

garantendo omogeneità dell’offerta formativa dell’Istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi ordini di scuola, oltre che 

degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto.  

Le progettazioni didattiche, in caso di lockdown, verranno rimodulate dal team dei docenti e dai consigli di 

classe in modo da individuare i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei 

contesti non formali e informali all’apprendimento, con l’obiettivo di porre gli alunni al centro del processo 

di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. 

-Informazione puntuale, nel rispetto della privacy: l’Istituto fornirà alle famiglie una puntuale 

informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà sempre nel rispetto della disciplina in materia di 

protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità 

che si intenderà perseguire. 

● Strumenti da utilizzare 

La scuola garantisce unitarietà all'azione didattica rispetto all'utilizzo di piattaforme, spazi di archiviazione e 

registri elettronici. Il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, 

utilizzando strumenti informatici e tecnologici a disposizione. 

La scuola promuove l’utilizzo della metodologia BYOD (Bring Your Own Device), ove possibile, 

integrando i dispositivi di proprietà delle famiglie con quelli acquistati dalla scuola tramite fondi statali, 

FESR e bandi PNSD. 

I principali strumenti di cui si avvale la Didattica a Distanza nel nostro Istituto sono i seguenti: 

-Il Registro elettronico ClasseViva che fa parte della suite Infoschool di Spaggiari, che comprende anche 

Scuolattiva, Tuttinclasse, Alunni 2.0 e Scrutinio online. Tra le varie funzionalità, ClasseViva consente di 



gestire il Giornale del professore, l’Agenda di classe, le valutazioni, le note e le sanzioni disciplinari, la 

Bacheca delle comunicazioni e i colloqui scuola-famiglia. 

-La Google Suite for Education (o GSuite), è associata al dominio della scuola e comprende un insieme di 

applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, 

Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom  utili in ambito didattico. Con l’ausilio di Google Drive è 

prevista la creazione di repository che saranno esplicitamente dedicate alla conservazione di attività o 

videolezioni svolte e tenute dai docenti. Tali contenitori virtuali saranno utili non solo per la conservazione, 

ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità asincrona, 

sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, con particolare riguardo alla 

conservazione di immagini e/o audio. 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso delle piattaforme istituzionali con 

altre applicazioni web che consentano di documentare le attività svolte, sulla base delle specifiche esigenze 

di apprendimento delle studentesse e degli studenti. 

Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti e per 

registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico, così come per le comunicazioni 

scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri. La DDI, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in 

modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza. 

 

● Orario e frequenza delle lezioni 

Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad esempio in caso di 

nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che interessano per intero 

uno o più gruppi classe, la programmazione delle Attività Integrate Digitali (AID) in modalità sincrona 

segue il seguente quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con determina del Dirigente Scolastico.  

Il monte orario delle attività sincrone è così distribuito: 

❏ Scuola Primaria, alle classi prime è assegnato un monte ore settimanale di 10 unità orarie da 45 

minuti; 

❏ Scuola Primaria, alle classi seconde, terze, quarte e quinte è assegnato un monte ore settimanale di 

15 unità orarie da 45 minuti ; 

❏ Scuola Secondaria di I grado, alle classi prime, seconde, terze è assegnato un monte ore settimanale 

di 15 unità orarie da 45 minuti . 

❏ Scuola Secondaria di I grado, classi ad indirizzo musicale: assicurare agli alunni, attraverso 

l’acquisto da parte della scuola di servizi web o applicazioni che permettano l’esecuzione in 

sincrono, sia le lezioni individuali di strumento che le ore di musica d’insieme. 

❏ Scuola dell’infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le 

famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 

domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 

estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse 

possono essere le modalità di contatto, dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del 

rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e 

gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi 

filmati o file audio. 

Pertanto il monte orario delle attività sincrone per ogni materia verrà ridotto della metà rispetto al monte 

orario della didattica ordinaria. Tale riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita:  

-per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studentesse e degli studenti, in 

quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera trasposizione online della didattica in 

presenza; 



-per la necessità di salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il benessere sia 

degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in tal caso equiparabili per analogia ai lavoratori in 

smart working. 

 Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità oraria di lezione non va 

recuperata essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in condizioni di emergenza nonché per 

far fronte a cause di forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti digitali e tenendo conto della 

necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse e degli studenti, sia del personale 

docente. 

Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli studenti tra 

attività sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di verifiche o di 

termini di consegna di AID asincrone di diverse discipline. 

 Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, entro le ore 14:00 e i termini 

per le restituzioni sono fissati, sempre dal lunedì al venerdì, entro le ore 19:00, per consentire agli studenti di 

organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta personale della studentessa o dello studente lo 

svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine settimana.  

3.Indicazioni sulla Didattica digitale integrata  

La DDI prevede un'alternanza di attività svolte in modalità sincrona, che prevedono un collegamento diretto 

con il docente per lo svolgimento in contemporanea delle attività didattiche proposte, come le lezioni in 

videoconferenza e le verifiche, con attività in modalità asincrona, che includono lo svolgimento di attività 

laboratoriali, dei compiti assegnati; altre attività in sincrono possono prevedere lo svolgimento di compiti 

quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in 

tempo reale da G-Suite o tramite altri applicativi  scelti dai docenti e comunicati alle famiglie. 

4.Indicazione alle famiglie per una partecipazione sostenibile alle attività didattiche a distanza. 

In considerazione delle implicazioni etiche determinate dall’impiego delle nuove tecnologie e della rete, il 

Regolamento d’Istituto dell’I.C. Garibaldi viene integrato con uno specifico regolamento di disciplina 

relativo alle norme di comportamento che gli studenti devono rispettare in occasione delle attività sincrone e 

asincrone e, più in generale, durante qualsiasi tipo di interazione che coinvolga l’utilizzo delle piattaforme e 

degli strumenti utilizzati dalla scuola nell’ambito della didattica digitale integrata. Tali disposizioni si 

riferiscono al rispetto dell’altro, alla corretta condivisione di documenti, alla tutela dei dati personali e alle 

particolari categorie di dati (ex. dati sensibili).  

5.Metodologie e strumenti per la verifica 

La didattica digitale integrata privilegia la lezione in videoconferenza quale strumento portante dell'azione 

didattica, poiché essa agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul protagonismo degli alunni, 

consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da 

momento di semplice trasmissione dei contenuti a luogo aperto di confronto, di rielaborazione condivisa e di 

costruzione collettiva della conoscenza. I docenti durante le attività di DDI privilegiano le metodologie 

didattiche attive, in primo luogo la flipped classroom,il debate e il cooperative learning. 

I Consigli di Classe e i singoli docenti individuano gli strumenti da utilizzare per la verifica degli 

apprendimenti e informano le famiglie circa le scelte effettuate. Gli strumenti individuati possono prevedere 

la produzione di elaborati digitali, ma non di materiali cartacei, salvo casi eccezionali motivati in sede di 

Consiglio di Classe. I docenti provvedono all'archiviazione dei documenti relativi alle verifiche in appositi 

repository messi a disposizione dalla scuola. 

 

6.Valutazione  



Nel contesto nuovo della didattica a distanza, dove vengono richieste competenze trasversali e impegno 

nell’interazione con i docenti, non si può pensare di esprimere una valutazione basata solo sugli 

apprendimenti disciplinari ma bisogna privilegiare modalità di verifica e valutazione di tipo formativo. 

In questo senso la valutazione espressa terrà conto soprattutto del processo e in minor misura degli esiti. 

La valutazione deve tener conto non solo del livello  di  conseguimento, da parte di ciascun allievo, dei 

singoli obiettivi definiti dalla programmazione, ma anche  della peculiarità  della proposta didattica e delle 

difficoltà strumentali e organizzative delle famiglie.   

I docenti hanno facoltà di annotare le evidenze empiriche osservabili e tutti gli elementi utili alla valutazione 

tramite opportune rubriche e diari di bordo. La valutazione, pur se condotta a distanza, continua ad avere un 

carattere formativo e non sanzionatorio per l’alunno, in un’ottica di accrescimento consapevole delle 

conoscenze e delle competenze. Pertanto, è compito dell’alunno ed è anche responsabilità della famiglia 

garantire che le verifiche vengano svolte nella massima trasparenza.  

6.1 Ambiti della valutazione 

Alla luce  di quanto sopra esposto, nella valutazione della DaD si considereranno quattro indicatori: 

1. QUALITA’ DELL’INTERAZIONE (in modalità sincrona e/o asincrona) 

A  questo proposito occorre accertarsi tempestivamente di effettive difficoltà da parte delle  famiglie 

e mettere in atto quanto possibile per evitare discriminazioni. 

✔ Impegno e partecipazione; 

✔ rispetto dei tempi stabiliti; 

✔ collaborazione e partecipazione; 

✔ controllo del lavoro svolto tramite Google Classroom (o altro tool): puntualità della consegna 

dei compiti. 

2. PROCESSO DI APPRENDIMENTO (in modalità sincrona o asincrona): 

✔ confronto e selezione delle informazioni; 

✔ collegamento fra le informazioni; 

✔ utilizzo e padronanza delle tecniche operative. 

3. QUALITA’ DEL PRODOTTO: 

✔ qualità del compito assegnato; 

✔ sviluppo di contenuti digitali 

4. PROGRESSI RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA 

7 . Alunni Diversamente Abili e con Bisogni Educativi Speciali  

In linea con quanto previsto dal DPCM del 3 novembre 2020, che richiama il principio della garanzia della 

frequenza in presenza per gli alunni con disabilità, si sottolinea che l’eventuale prosecuzione della  didattica 

in presenza avverrà previo confronto con la famiglia. Il Dirigente Scolastico, unitamente ai docenti delle 

classi interessate e ai docenti di sostegno, in raccordo con le famiglie, favoriranno la frequenza dell’alunno 

con disabilità, in coerenza col PEI, nell’ambito del coinvolgimento anche, ove possibile, di un gruppo di 

allievi della classe di riferimento, che potrà variare nella composizione o rimanere immutato, in modo che 

sia costantemente assicurata quella relazione interpersonale fondamentale per lo sviluppo di un’inclusione 

effettiva e proficua, nell’interesse degli studenti e delle studentesse. 

La scuola si riserva altresì di valutare l’eventuale attivazione di misure per garantire la frequenza in presenza 

agli alunni con altri bisogni educativi speciali, qualora tali misure siano effettivamente determinanti per il 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento da parte degli alunni coinvolti; parimenti, si potranno 

prevedere misure analoghe anche con riferimento a situazioni di “digital divide” non altrimenti risolvibili. 

Qualora, in accordo con le famiglie, anche gli alunni DA e BES dovessero usufruire della DaD, nella 

predisposizione del materiale didattico da utilizzare e nella gestione delle attività da svolgere in modalità 

sincrona e asincrona, i docenti, oltre a tener conto dei diversi stili di apprendimento, prestano particolare 



attenzione ai piani educativi individualizzati e ai piani didattici personalizzati degli alunni con bisogni 

educativi speciali (alunni in situazione di disabilità, alunni con disturbi evolutivi specifici e alunni con 

svantaggio socio-economico, linguistico e culturale). 

I docenti di sostegno, in particolare, oltre a perseguire l’obiettivo di garantire agli alunni in situazione di 

disabilità opportunità di accesso alle varie attività didattiche, anche mettendo a punto materiale 

individualizzato o personalizzato per lo studente, hanno cura di mantenere l’interazione a distanza con 

l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari, senza interrompere, per quanto possibile, il processo di 

inclusione. 

In presenza di alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, i docenti tengono conto dei rispettivi piani 

didattici personalizzati, facendo ricorso alle misure dispensative e agli strumenti compensativi di cui al 

Decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2011 e alle relative Linee Guida e privilegiando l’utilizzo delle 

eventuali soluzioni tecnologiche con cui questi studenti hanno solitamente dimestichezza. 

Il Dirigente scolastico, inoltre, rilevato il fabbisogno di strumentazione tecnologica da parte degli alunni, 

attiva le procedure per l’eventuale assegnazione in comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della 

scuola ad alunni con bisogni educativi speciali non certificati che si trovino in difficoltà linguistica e/o socio 

economica. 

Il Dirigente scolastico, infine, avvia le necessarie interlocuzioni con le figure competenti per individuare gli 

interventi necessari ad attivare efficacemente la didattica digitale integrata allo scopo di garantire il diritto 

all’istruzione e di mitigare lo stato di isolamento sociale in presenza di alunni ricoverati presso strutture 

ospedaliere o in cura presso la propria abitazione (Art.8 D.Lgs 63/2017). 

8.PRIVACY 

L'Istituto organizza le attività di DDI raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla 

finalità che intenderà perseguire, assicurando la piena trasparenza dei criteri individuati. Nella condivisione 

di documenti i docenti assicurano la tutela dei dati personali: a tal fine la condivisione è minimizzata e 

limitata ai dati essenziali e pertinenti.  

L'Animatore Digitale provvede alla creazione di repository per l'archiviazione dei documenti e dei dati 

digitali raccolti nel corso dell'anno scolastico. Specifiche disposizioni in merito alla gestione della privacy 

consultare il sito della scuola al seguente link: 

http://www.icgaribaldifondi.edu.it/wordpress/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/privacy/ 

9. Formazione dei docenti e del personale assistente tecnico 

L’Istituto ha predisposto il Piano della formazione del personale in seguito alla rilevazione dei Bisogni 

Formativi effettuata nel mese di ottobre 2020. 

Dalla rilevazione sono emerse le attività formative incentrate sulle seguenti priorità: 

● Applicazioni della piattaforma G Suite for Education Metodologie innovative di insegnamento 

e ricadute sui processi di apprendimento  

● Strumenti per la didattica digitale integrata 

● Salute e sicurezza in relazione all’emergenza sanitaria 

 

10.Rapporti scuola-famiglia 

Le famiglie sono supportate, per tutto il periodo di durata della DAD, attraverso tutorial e risorse online 

condivise; inoltre  il rapporto scuola-famiglia viene attuato attraverso attività formali di informazione e 



condivisione della proposta progettuale della didattica digitale integrata attraverso  tempestiva informazione  

sugli orari delle attività, per consentire una migliore organizzazione, la condivisione degli approcci 

educativi, finanche di materiali formativi, per supportare il percorso di apprendimento di quegli alunni con 

particolari fragilità che necessitino, in DDI, dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte. 

I rapporti scuola-famiglia vengono garantiti attraverso gli strumenti telematici più idonei allo scopo, previa 

notifica agli interessati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


